
spegner lo incendio scoppiato nell'isola delle G r a z ie ,  per1 la esplosione 
fIella fabbrica delle polveri ivi ere tta  . . . . . .  j » a y-.

Rorna , descrizione della solennità ivi seguita per lo inn alzam en to  in Campi­
doglio di una bandiera italiana m andata le  in dono da lla  Guar­
dia civica d i Venezia . . . . . . . .  n

—  n a rrazion e  del fatto  d'armi ivi seguito fra  le truppe della Repubblica
rom ana e quelle della Repubblica francese il 3o aprile  i S <) m 

R  osar oli (C esare S c o rz a ) , tenente-colonnello d' artig lieria  nell'esercito ven e to , 
conduce anim osam ente un drappello dei nostri sin presso i tr in ­
ceram enti austriaci per fa re  una ricognizione dei lavori ne­
m ici . ................................................................................ »

—  nel com andare la batteria sul piazzale del Ponte della strada  fe rra ta
una g ra n a ta  nemica lo uccide ed egli muore da prode racco­
m andando la dijesa di quella . . . . . .  »

—  cenni in torno alla sua vita, del dott. Pellegrino Salvolini . 11
—  parole di elogio tributategli dui generai Pepe , il quale f u  presente

a' supremi istan ti della gloriosa sua morte «
Rossi , c ittad in o  genovese, rim ane vittim a della insurrezione scoppiata in Ge­

nova alfa notizia della sconfina , per secrete m acchinazioni tra  lo 
im peratore d' A ustria  e Vittorio Em m anuele figlio  di re Carlo A l­
berto, toccata all' esercito piemontese sui campi tli Novara .

•— ten en te  di vascello della M arineria veneta , lode d a ta  a l valore da lui 
m ostrato in un fa tto  d' arm i seguito fuori delle fortificazioni di 
Brondolo tra  le truppe venete e le austriache nell occasione di una 
sortita  fa tta  p er  vettovagliare le prime . . . . )i

R ulh iere , m inistro della guerra in Francia  , legge all' Assemblea n azion a le , 
nella seduta del ut m aggio 18 \ g , un dispaccio del generale com andan­
te la Divisione m ilitare spedita negli S ta ti ro m a n i, n e l quale gli dà  
ragguaglio  (a  suo modo) del fa tto  d'arm i seguito d inan zi Roma, con la 
peggio delle truppe d a  lui com andate . . . . . .  »

Rusconi (C a rlo ), m inistro degli affari esteri della Repubblica ro m a n a , sua 
nota  alle potenze catto liche, con la quale , dim ostralo che la questione 
rom ana, d i politica s' è fa tta  religiosa, protesta a l t  Europa esser Roma  
deliberata  di seppellirsi sotto le proprie rovine, piuttostoclie assoggettarsi 
di nuovo a l governo sacerdotale . . . . . .  »
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S a ìu zzo  ( / In tubale) ,  e nom inolo presidente della Commissione d  inchiesta, in - 
s titu ita  da  re V ittorio E m m anuele , co//’ incarico di perscru tare gli av­
ven im enti della ba ttag lia  Seguita a JSovara tra  l esercito piem ontese e 
l'austriaco nonché le cagioni per le quali fu  quello m iserabilm ente scon­
f in o  ...............................................• * ........................................................  *

S a lvo lin i ( Pellegrino ) ,  cenni necrologici intorno a  Cesare R o sa ro ll-S co rza , 
tenente-colonnello di a rtig lieria  nell esercito ven eto , morto valorosamente  
sul cam po dell'onore . . • • • • • .  • . ’

S a n d r i  , capitano  della M a rin eria  veneta  , è eletto membro di una Commis­
sione, in ca rica ta  di arm are in guerra quaranta  trabaccoli a  difesa d i
V enezia  contro T A ustriaco  . * ■ ’ • ? ;  •;* * i* i- • 1

S a n fe rm o , com an dan te  dei pom pieri v en e ti , si loda il suo valore nel diri­
gerli a l momento d e ll  incendio scoppiato nell' isola delle G razie per la  
esplosione della fabbrica delle polveri ivi eretta  . . . . i 

S a n  G iu liano , fo r te  nell'estuario di V enezia  , <? sgomberato dalle truppe ita ­
liane e quasi spianato per m ina fa tta  scoppiare al momento dello en■* 
tra rv i di un distaccam ento di soldati a u s tr ia c i, i quali rim asero ince-


